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Signor


Lorenzo Quadri


Deputato al Gran Consiglio

Interrogazione 3 luglio 2011 n. 157.11
Guardia di confine aggredita da asilante?

Signor deputato,

rispondiamo come segue all'interrogazione summenzionata.
1. Corrisponde al vero che una guardia di confine è stata aggredita secondo le modalità di cui sopra? 
Questo Consiglio è nella condizione di confermare che quanto riportato nell'interrogazione per rapporto alle modalità di aggressione corrisponde in parte al vero. Riassumendo, i fatti riassunti possono essere riassunti come segue: verso le ore 21.00 il Corpo Guardie di Confine notava un veicolo circolare in modo scorretto da Chiasso in direzione di Novazzano; di conseguenza decidevano di inseguirlo azionando i segnali prioritari. Il conducente proseguiva la sua corsa e veniva fermato in territorio di Coldrerio. Al momento del fermo egli reagiva in modo violento al punto che è stato necessario l'uso dello spray per poterlo calmare e condurlo presso gli uffici del Corpo Guardie di Confine per gli accertamenti del caso. A questo punto è stata allertata la Polizia cantonale che ha preso in consegna il conducente del veicolo.

2. Quali danni alla salute ha riportato l'aggredito? 

Una Guardia di confine, durante l'intervento ha riportato una contusione al volto e piccole abrasioni alla mano e al braccio sinistro.

3. L'aggressore è un richiedente l'asilo? Se no, con quale tipo di permesso risiede in Svizzera? E gli altri due occupanti dell'auto? 

Sì, l'aggressore, così come gli altri due occupanti del veicolo, sono richiedenti l'asilo.
4. L'aggressore ed i suoi accompagnatori sono persone note alla giustizia? Se sì, per quali reati? 

Dai dati in possesso della Polizia cantonale nulla è emerso a loro carico. Dopo l'intervento della Polizia cantonale, il conducente è stato arrestato e condotto al carcere Farera. Nel contempo è stato denunciato al Ministero Pubblico.
5. L'auto era detenuta regolarmente? 
Sì, detentore del veicolo è risultata essere la moglie del conducente.
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6. Sono stati aperti procedimenti penali nei confronti dell'aggressore? 
L'aggressore è stato denunciato al Ministero Pubblico presso il quale è attualmente ancora pendente la procedura penale.

7. Quali conseguenze avrà la vicenda sulla permanenza dell'aggressore nel nostro Paese? 
La richiesta d'asilo è pendente presso le competenti Autorità federali che sicuramente valuteranno le eventuali conseguenze penali del procedimento penale in corso.

Voglia gradire l'espressione della nostra stima.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

La Presidente:
Il Cancelliere:

L. Sadis
G. Gianella
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- Comando della polizia cantonale
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